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Ipotesi più tasse sui Bot 
Ma Palazzo Chigi precisa 
 
Roma. Un «serio» taglio al cuneo fiscale, meno tasse alle imprese e 
detrazioni sull'Irpef. Anche attraverso una rimodulazione con un leggero 
rialzo della tassazione delle rendite finanziarie e dell'aliquota sui Bot. Nelle 
ore in cui si prepara al battesimo della fiducia in Parlamento, Matteo Renzi 
annuncia: «Niente promesse», ma «proveremo» a ridurre le tasse. E a far 
diventare L'Italia una «terra di opportunità e non di rendita». 
Ma la sola ipotesi di un aumento del carico sui Bot crea agitazione nella 
maggioranza. Niente nuove tasse, avverte Ncd. E in serata arriva una 
precisazione da Palazzo Chigi: «L'orizzonte del governo è quello di una riduzione della 
pressione fiscale attraverso una rimodulazione delle rendite finanziarie e delle tasse sul lavoro». 
Alle 8 del mattino di ieri Renzi annuncia su Twitter che la domenica, trascorsa prima nella sua 
Pontassieve poi a Palazzo Chigi, sarà dedicata al lavoro con il sottosegretario Delrio «sui 
dossier» del programma di governo. «Non annunci spot ma visione alta e concretezza da 
sindaci», promette in vista della prova del voto di fiducia al suo esecutivo, che lo vedrà al 
debutto oggi nell'Aula del Senato, domani in quella della Camera. 
Ai cittadini che gli pongono le loro domande via Twitter, il presidente del Consiglio anticipa alcuni 
dei temi che saranno al centro della sua azione. La pressione fiscale («Ho sempre ridotto le 
tasse, da amministratore»), l'economia digitale («Resterete sorpresi»), la giustizia («sul tavolo il 
dossier di Gratteri»), la spending review, naturalmente le riforme (stop ai decreti omnibus) e 
anche il conflitto d'interessi. E poi, un cambio radicale della burocrazia: «Madre di tutte le 
battaglie». 
«C'è moltissimo efficientamento da fare», afferma Graziano Delrio in un'intervista tv. Il che non 
vuol dire, rassicura, licenziare gli statali, perché il Paese «non se lo può permettere», bensì 
«convertire il lavoro inutile». E anche mettere un tetto agli stipendi dei dirigenti dello Stato e 
delle aziende pubbliche («Chi vuole di più, vada nel privato»). 
C'è poi il dossier scottante del fisco. Renzi lo affronterà da subito. Con l'obiettivo di ridurre nel 
complesso le tasse, a partire da quelle sul lavoro. Per riuscire, ipotizza non solo di trarre risorse 
da spending review, operazioni industriali e dal rientro dei capitali. Ma anche di rimodulare 
rendite finanziarie e tasse sul lavoro, innalzando ai livelli europei la tassazione sulle rendite. E, 
perché no, anche quella dei Bot. «Valuteremo. 
Ma se una signora anziana ha messo da parte 100 mila euro in Bot - spiega eloquente Delrio - 
non credo che se le togli 25, 30 o 50 euro ne avrà problemi di salute». 
Quest'ultima ipotesi, però, non piace alla Cgil: «Non è un segnale giusto», dice Susanna 
Camusso. E fa insorgere Forza Italia: «Vogliono tassare i risparmi delle famiglie», denuncia 
Giovanni Toti. «Idea folle, demenziale e suicida», afferma il segretario della Lega Matteo Salvini. 
Ma si registra agitazione anche gli alleati della maggioranza, a partire da Ncd, che con Renato 
Schifani avverte: non funziona il «fallimentare sistema di aumento della pressione fiscale, 
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neanche» se serve per ridurre il cuneo. Bisogna ridurre «subito le tasse sulle famiglie e sulle 
imprese», scrive su Twitter Angelino Alfano. 
Ma Renzi guarda avanti. Con tante idee in testa: «Vogliamo mandare a casa dei contribuenti 
milioni di dichiarazioni precompilate», annuncia Delrio. Ma niente patrimoniale. E niente 
sforamento del tetto del 3% nel rapporto deficit-Pil. Renzi andrà in persona a trattare in Europa, 
ma lo farà per ottenere piuttosto margini di maggiore elasticità per gli investimenti. 
Il 15 marzo intanto il premier sarà a Berlino, per un bilaterale Italia-Germania di cui parla nel 
pomeriggio con Angela Merkel, poco prima di una telefonata con il premier israeliano Benyamin 
Netanyahu. 
Presto si entrerà nel vivo dell'azione, in Italia e all'estero. Domani si parte dal Parlamento. Con 
un avvertimento. 
«Se le Camere decideranno che le nostre riforme sono sbagliate o troppo forti», si tornerà al 
voto: «Renzi non ha paura delle urne», assicura Delrio. 
Serenella Mattera 
 
 
24/02/2014
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"Srl con un euro", mille siciliani in campo 
 
L'Isola al quarto posto per numero di under 35 che hanno aperto un'impresa nel 
2013 con la procedura semplificata 
 
Andrea Lodato 
Catania. Gli under 35 italiani ci stanno provando. Alla faccia della crisi, 
o forse proprio essendo totalmente dentro questa maledetta crisi 
economica globale, l'opportunità offerta dal provvedimento varato due 
anni fa per consentire di far nascere giovani imprese mettendo appena un euro come capitale 
iniziale, sta dando buoni risultati. Nel 2013, spiega un rapporto di Unioncamere, sono stati oltre 
10mila i giovani che hanno utilizzato questa procedura semplificata che consente, appunto, di 
costituire un'impresa con un capitale sociale inferiore ai 10mila euro e senza pagare le spese 
notarili, i diritti di segreteria dovuti alla Camera di commercio e l'imposta di bollo. 
È fortemente indicativa anche la classifica regionale delle imprese a 1 euro di under 35 che 
hanno aperto i battenti: 1.707 in Lazio, 1.702 Campania, 1.135 in Lombardia, oltre 964 in Sicilia 
che si piazza, così, al quarto posto. 
Vale la pena, a questo punto, cercare di capire come e perché l'esperimento sta funzionando. E 
il direttore generale della Luiss, Giovanni Lo Storto, dove l'idea della srl semplificata è nata, 
spiega subito: «L'iter, che nasce effettivamente dall'iniziativa dei ragazzi della Luiss che hanno 
progettato questa idea è l'hanno trasferita due anni fa al governo, ha certamente un aspetto 
positivo, anche se ha anche un rovescio della medaglia. L'aspetto positivo è che è stato trovato 
un percorso interessante per aiutare giovani sotto i 35 anni, e spesso anche molto più giovani 
abbiamo riscontrato, a scommettersi, a provare a fare impresa, a costruire qualcosa, con 
quell'investimento minimo. Naturalmente subito dopo è chiaro che i capitali di rischio servono e lì 
si va incontro a tutte quelle problematiche che sono da ostacolo allo nascita e allo sviluppo delle 
imprese». 
E' quell'obiezione che spesso è stata fatta a proposito delle società a un euro, cioè che dopo 
essersi imbarcati nell'avventura pagando un biglietto di partenza davvero simbolico, i ragazzi 
devono pur trovare i quattrini per cominciare a fare sul serio impresa e andare avanti. Non si 
scappa, i capitali ci vogliono. E allora? Allora per il manager della Luiss per non vanificare tutto 
bisogna insistere su due parole: fiducia e contaminazione. 
«I ragazzi che decidono di fare impresa in molti casi sono giovani che hanno concluso gli studi e 
cominciato a pensare al loro futuro dopo quel 2008, momento in cui abbiamo scoperto la 
questione dei sub prime e tutte le conseguenze che hanno avuto a livello globale. Dunque sono 
nati, possiamo dire, in piena crisi, non conoscono la favola del posto fisso, non la inseguono. 
Vogliono davvero costruire qualcosa e per questo bisogna che si dia loro fiducia. E, seconda 
parola chiave, questi ragazzi sono capaci di straordinarie contaminazioni, mettono in comune 
idee, progetti, si confrontano, come verifichiamo anche al Luiss-Lab ogni giorno. Bisogna 
puntare su queste capacità, sull'innovazione che portano, sul coraggio che mostrano». 
Fiducia ai ragazzi, perché i dati di Unioncamere ci dicono pure che considerando le 22 mila Srl 
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semplificate registrate presso le Camere di commercio al 31 dicembre 2013, agli under 35 se ne 
devono oltre 13 mila, con un incidenza sul totale che ha raggiunto il 58,5%. Quindi al tema della 
fiducia di cui parlava il direttore generale della Luiss, bisogna che aderiscano, tanto per 
cominciare, gli istituti di credito, perché, alla fine, tutto va ricondotto alla possibilità di avere 
davvero i capitali per fare impresa. E il segnale che arriva dal Sud e dalla Sicilia, con l'exploit di 
nascita di imprese a 1 euro, sarà pure un segnale preciso da cogliere. 
«Lo è senz'altro - conferma Lo Storto - perché in zone come quelle del Mezzogiorno e in Sicilia 
dove la crisi si avverte di più e risente anche di questioni legate al credito, alla fiducia tra banche 
e imprese, i giovani stanno dando prova di un grande coraggio. Perché, ripeto, chi decide di 
avviare l'impresa srl semplificata partendo dall'euro simbolico, sa già che dovrà mettere altre 
risorse nel progetto. Dunque ci credono davvero, si buttano dentro l'esperienza, ci investono 
risorse personali, familiari. Non si possono deludere, anche perché molto della crescita e dello 
sviluppo futuro è legato proprio al successo di questi ragazzi». 
Così anche la Sicilia affida una parte del proprio futuro e il tentativo di ripartenza dell'economia 
alle giovani forze che non fuggono, ma stanno riversando il loro entusiasmo e il loro coraggio sul 
territorio. E ci stanno mettendo anche quattrini. Non inganni, insomma, il concetto di 1 euro per 
mettere su l'impresa. Perché quello è solo l'inizio. Un attimo dopo ci vogliono risorse e coraggio. 
Da vendere. 
 
 
24/02/2014
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Cassazione: ok al diritto alla restituzione, ma per l'iva decide la corte europea 
 

Sisma 1990: il rimborso spetta a tutti 
 
Il rimborso del 90% delle imposte del triennio 1990 - 1992 o della misura percentuale pagata in 
più del 10% spetta a tutti. Il contribuente residente nelle zone colpite dal sisma del 1990, che ha 
presentato l'istanza di rimborso nei termini (di norma, entro il 31 marzo 2012) e instaurato il 
contenzioso o è nei termini per farlo, ha diritto al rimborso. 
Per la Corte di Cassazione, però, nel riconfermare il diritto al rimborso del 90% o della misura 
percentuale pagata in più del 10 per cento, rimane un dubbio sull'Iva. Con ordinanza 
interlocutoria depositata in cancelleria il 23 gennaio 2014, la Cassazione ha perciò sospeso il 
giudizio sul rimborso Iva, in attesa della decisione della Corte di giustizia europea. 
Nell'ordinanza, i giudici di legittimità segnalano che «con un'attenta (ed abile) esposizione» della 
difesa del contribuente rappresentato da Daniele Bellone e Antonino Recca, «la misura in 
questione non costituirebbe un "condono fiscale", cioè una rinuncia indiscriminata a pretese 
tributarie, bensì una forma di "aiuto ed assistenza solidaristica", che non derogherebbe alla 
normativa in materia di Iva, né costituirebbe - come invece accade per i condoni - un indiretto 
incoraggiamento alla evasione. Simile aiuto non cadrebbe poi sotto il divieto di "aiuti di Stato" 
perché il Trattato istitutivo dell'Unione consente forme di aiuto "per ovviare ai danni cagionati da 
calamità naturali" quali appunto il terremoto» del 13 e 16 dicembre 1990, che ha interessato i 
contribuenti delle province di Catania, Ragusa e Siracusa. 
Il rimborso delle somme pagate in più rispetto al 10% dovuto spetta anche per l'Iva, considerato 
che la Cassazione, con le sue sentenze di orientamento univoco e consolidato, riconosce il 
beneficio a tutti i contribuenti. D'altra parte, esistono imprese che hanno pagato solo il 10% e, 
per evidenti ragioni di parità di trattamento, sia della costituzione italiana, sia delle norme 
comunitarie, non è pensabile punire le imprese che hanno pagato per intero o quasi, i tributi del 
triennio 1990 - 1992. Al riguardo, occorre ricordare che, come insegna la Suprema Corte di 
Cassazione, e per quanto ampiamente argomentato con la sentenza n. 20641 del 1° ottobre 
2007 (ripresa in numerose ordinanze), il condono previsto dalla legge 289 del 2002, articolo 9, 
comma 17, risponde ad una logica del tutto particolare e diversa rispetto agli altri provvedimenti 
di sanatoria. Si tratta, infatti, di una disposizione che riguarda periodi temporali remoti e che mira 
a indennizzare in qualche misura coloro che sono stati coinvolti in eventi calamitosi come il 
terremoto del 13 e 16 dicembre 1990, che ha interessato le province di Catania, Ragusa e 
Siracusa. Come correttamente disposto dalla Cassazione, per principio univoco e consolidato, 
tanto da divenire un diritto usuale (jus receptum), il beneficio della riduzione al 10% spetta sia a 
favore di chi non ha ancora pagato, sia a favore di chi ha già pagato, attraverso il rimborso di 
quanto versato al medesimo titolo, ancorché risultato parzialmente non dovuto ex post, cui va 
riconosciuto il carattere di ius superveniens favorevole al contribuente, nel contesto di un 
indebito sorto ex lege. 
Per i supremi giudici, la definizione dei tributi del triennio 1990-1992 può avvenire in due 
simmetriche possibilità: una in favore di chi non aveva ancora pagato, mediante il pagamento 
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del 10% del dovuto; l'altra a beneficio di chi aveva già pagato, attraverso il rimborso delle 
somme pagate in più rispetto al 10%, e del 90% per chi aveva pagato tutto. 
In attesa del pronunciamento della Corte di Giustizia europea per la parte concernente l'Iva, è 
anche indispensabile un intervento del legislatore che metta la parola fine a questo contenzioso 
infinito, riconoscendo la giusta parità di trattamento a tutti i contribuenti, recependo gli 
insegnamenti più volte espressi dalla Corte di Cassazione. 
salvina morina 
tonino morina 
 
 
24/02/2014 
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«Corso Sicilia, c'è un piano interforze» 
 
vittorio romano 
Corso Sicilia è nell'agenda di tutti, polizia, carabinieri, guardia di finanza, 
vigili urbani, servizi sociali, nettezza urbana. E tutti insieme interverranno, 
a partire da giovedì prossimo, per riportare in quella zona, afflitta da un 
profondo degrado, ordine, sicurezza, pulizia. Parola di Enzo Bianco, 
sindaco di una città martoriata e ferita che vuole a tutti i costi risalire la 
china, uscire dalla crisi, scrollarsi di dosso problemi vecchi e nuovi e 
rilanciarsi nel panorama nazionale e internazionale facendo leva 
soprattutto sulle proprie potenzialità. 
Sul nostro giornale, giovedì scorso, abbiamo pubblicato un servizio-inchiesta sul degrado in cui 
versa ormai da anni il corso Sicilia, luogo scelto da vagabondi, punkubbestia, venditori ambulanti 
abusivi, spacciatori, scippatori e borseggiatori che hanno preso ormai in ostaggio l'arteria 
strappandole il "titolo" di "city commerciale" di cui si fregiava per la presenza massiccia delle più 
importanti banche e di storici negozi. E abbiamo raccolto le proteste e le denunce di abitanti e 
commercianti che non riescono più a convivere con questo stato di abbandono. 
«Il giorno stesso in cui è stata pubblicata l'inchiesta sul vostro quotidiano - dice il sindaco Bianco 
- in Prefettura s'è riunito il Comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica per affrontare diverse 
questioni riguardanti la città. Ma, in particolare, l'attenzione è stata puntata sul corso Sicilia, sui 
problemi che voi stessi avete denunciato e su un'inversione di rotta che oggi si rende necessaria 
e non è più rinviabile». 
Ecco perché, continua Bianco, «con l'avallo del prefetto Maria Guia Federico, che avverte il 
problema in tutta la sua gravità, abbiamo messo a punto un piano interforze che partirà subito 
dopo la visita in città del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano (che sarà a Catania 
mercoledì prossimo, ndr.) e interesserà tutto il corso Sicilia, l'area della fiera di piazza Carlo 
Alberto, il corso Martiri della Libertà, il quartiere di San Berillo vecchio e l'intera zona della 
stazione centrale». 
Non si tratterà di un blitz della durata di poche ore, di quelli cioè che fanno "pulizia" ma il giorno 
dopo tutto torna come prima. 
«Saranno interventi che si protrarranno nel tempo - dice Bianco - con l'obiettivo di riportare 
ordine e sicurezza in un'ampia fetta di territorio che da anni è costretta a sopportare grosse 
sacche di illegalità. 
«Tutti insieme, polizia di Stato, finanza, carabinieri, vigili urbani, saranno in campo ogni giorno e 
ogni sera per scoraggiare qualsiasi comportamento illecito e, se il caso, per fare repressione. 
«Gli abitanti e i commercianti di quella zona devono poter tornare a vivere e a lavorare con 
serenità. Nel corso di alcuni interventi gli operatori di polizia saranno affiancati da uomini della 
nettezza urbana del Comune, che provvederanno alla pulizia delle strade, dei marciapiedi e 
delle piazze, e da dipendenti dei servizi sociali, che cercheranno di persuadere i senza fissa 
dimora a trasferire il loro alloggio dalla strada alle strutture della Caritas o ai centri convenzionati 
col Comune che, insieme, riuscirebbero a ospitarli tutti. Il problema - conclude il primo cittadino - 
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è che per molti clochard dormire sotto le stelle è una scelta di vita». 
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Bianco a Napolitano 
 

«Mostreremo  
punti di forza 
e problemi» 
 
Comitato di cittadini  
prepara contestazione 
 
La presentazione del libro «Il discorso di Giorgio» di Tobia Zevi, nella Biblioteca Ursino 
Recupero, da parte del sindaco Enzo Bianco, ha aperto le manifestazioni in occasione della 
visita del presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che sarà in città domani, 25 febbraio, 
e mercoledì 26. 
Rispondendo alle domande dei giornalisti a margine della presentazione del libro, Bianco ha 
detto che Napolitano sarà accolto «in modo semplice, come piace al presidente della 
Repubblica, mostrando della città sia i problemi, sia i punti di forza. Siamo certi - ha aggiunto 
Bianco - che avremo dal presidente un incoraggiamento a risolvere quelle questioni che 
possono tornare a fare di Catania, con l'Etna Valley, la capitale industriale della Sicilia. Tra i 
relatori del convegno che si svolgerà al Comune ci sarà Pasquale Pistorio e nel pomeriggio ci 
sarà una visita alla St Microelectronics. Siamo certi che il presidente seguirà con attenzione tutte 
le vicende di Catania, anche quelle della Micron, perché è nel suo temperamento e nella sua 
storia». 
Dopo la visita in Municipio, dove sarà accolto nella sala Bellini, e prima di recarsi nella zona 
industriale, il capo dello Stato, nel primo pomeriggio di mercoledì, si recherà nel monastero dei 
Benedettini per inaugurare l'anno accademico. 
L'ultimo capo dello Stato a visitare Catania era stato Carlo Azeglio Ciampi, quattordici anni fa, 
quand'era sindaco Bianco. Napolitano era già venuto in visita a Catania come presidente della 
Camera e come ministro dell'Interno, sempre durante la sindacatura Bianco. 
Intanto, il comitato «Cittadini e Cittadine Catanesi contro i Circhi Istituzionali e l'Austerity» ha 
promosso una manifestazione di protesta in occasione della visita di Napolitano. «Una 
manifestazione - spiegano in un comunicato i promotori - per contestare l'azione del presidente 
della Repubblica, svolta contro la Costituzione e abbandonando il suo ruolo di garante, e le 
politiche di austerity dei governi che lui ha sostenuto». 
Per presentare la manifestazione e le azioni di contestazione è stata indetta una conferenza 
stampa per domani, martedì 25 febbraio, alle 11, in piazza Stesicoro. 
 
 
24/02/2014 
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"Un sincero plauso di Confindustria Catania per 
l'attivita' della Guardia di Finanza che ha portato 
alla individuazione di 330 rapporti di lavoro 
irregolari e 7 totalmente in nero in una attivita' di 
call center 
 
"Un sincero plauso di Confindustria Catania per l'attivita' della Guardia di Finanza che ha portato 
alla individuazione di 330 rapporti di lavoro irregolari e 7 totalmente in nero in una attivita' di call 
center. A dirlo è Domenico Bonaccorsi di Reburdone, presidente di Confindustria Catania, che 
ha posto la lotta al lavoro irregolare e la sicurezza nei luoghi di lavoro, fra i punti qualificanti della 
sua presidenza. 
«Abbiamo da sempre sostenuto - prosegue Bonaccorsi - che la funzione di "polizia economica" 
svolta dalle "Fiamme Gialle" e' fondamentale per dare alle imprese sane e rispettose delle leggi 
l'aspettativa di continuare ad operare e competere sul mercato. 
«Vi sono settori d'attivita', i cosidetti "labour intensive" in cui il costo del personale, derivante dal 
rispetto o dalla violazione della normativa lavoristica, fa la differenza, e determina fenomeni 
gravissimi di concorrenza sleale. Non ci si puo' stupire se le imprese leader nel settore, valutino 
ipotesi di delocalizzazione quando si vedono costrette a competere con chi si avvale di strumenti 
di alterazione dei costi di produzione. Confindustria Catania - conclude - auspica che tali attivita' 
di controllo proseguano con carattere di continuita'come deterrente da una parte e stimolo 
dall'altra, a rientrare nella legalità». 
 
 
24/02/2014 
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